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IL SINDACO 

  

informa la cittadinanza che 

con DPCM del 1° marzo 2020 e DPCM del 4 marzo 2020, recanti misure urgenti in materia  di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sono state emanate ulteriori 

disposizioni attuative del D.L. 23.02.2020 n.6, al fine di meglio tutelare la salute pubblica. 

Pertanto, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull’intero 

territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

- sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto  personale 

sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; 

è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del DPCM 4 marzo 2020 ogni altra attività 

convegnistica o congressuale; 

-sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli 

cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, che comportano 



affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale 

di almeno un metro di cui all’allegato 1, lettera d); 

-sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni luogo, 

sia pubblico sia privato; resta comunque consentito, nei comuni diversi da quelli di cui all’allegato 1 

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, lo 

svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonché delle sedute di allenamento degli atleti 

agonisti, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto senza la presenza 

di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio personale 

medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus 

COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport 

di base e le attività motorie in genere, svolte all’aperto ovvero all’interno di palestre, piscine e centri 

sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il 

rispetto della raccomandazione di cui all’allegato 1, lettera d);  

-  è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con 

multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire 

dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi 

affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 

metro, di cui all’allegato 1, lettera d);  

- è raccomandato alle associazioni culturali e sportive, di offrire attività ricreative individuali 

alternative a quelle collettive interdette dal presente decreto, che promuovano e favoriscano le 

attività svolte all’aperto, purché svolte senza creare assembramenti di persone ovvero svolte presso 

il domicilio degli interessati; 

- chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del DPCM 4 

MARZO 2020, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio 

epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato e 

abbia sostato nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° 

marzo 2020, e successive modificazioni, deve comunicare tale circostanza al dipartimento di 

prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio nonché al proprio medico di medicina 

generale ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità 

pubblica sono definite dalle regioni con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei 



nominativi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico 

dell’emergenza 112 o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle 

centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica 

territorialmente competenti. 

Si invitano inoltre i cittadini ad attenersi alle ulteriori misure di prevenzione igienico-sanitarie 

elencate nell’ALLEGATO 1) al DPCM 4 marzo 2020, in quanto applicabili su tutto il territorio 

nazionale: 

 

a)  lavarsi spesso le mani.  

b)  evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

g)  non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h)  coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i)   non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

l)   pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 

  

Si ringrazia la cittadinanza per il contributo fattivo che vorrà assicurare a tutela della salute 

pubblica. 

Patù, 5 marzo 2020 

                                                                                       IL SINDACO 

                                                                                                   Dott. Gabriele ABATERUSSO 

 

 

 


